31 MARZO 2020
Articolo 40 CPA
(Contenuto del ricorso) (1)
Art. 40

1. Il ricorso deve contenere distintamente:

a) gli elementi identificativi del ricorrente, del suo difensore e delle parti nei cui confronti il ricorso e' proposto;

b) l'indicazione dell'oggetto della domanda, ivi compreso l'atto o il provvedimento eventualmente impugnato, e la data della sua notificazione, comunicazione o comunque della sua conoscenza;

c) l'esposizione sommaria dei fatti;

d) i motivi specifici su cui si fonda il ricorso;

e) l'indicazione dei mezzi di prova;

f) l'indicazione dei provvedimenti chiesti al giudice;

g) la sottoscrizione del ricorrente, se esso sta in giudizio personalmente, oppure del difensore, con indicazione, in questo caso, della procura speciale.

2. I motivi proposti in violazione del comma 1, lettera d), sono inammissibili.

(1) Articolo sostituito dall'articolo 1, comma 1, lettera f), del D.Lgs. 14 settembre 2012, n. 160.

STRUMENTALITA’ DELLE FORME
IDONEITA’ DELLA FORMA AL RAGGIUNGIMENTO DELLO SCOPO

art. 156 Codice di procedura civile

Non può essere pronunciata la nullità per inosservanza di forme di alcun atto del processo, se la nullità non è comminata dalla legge.

Può tuttavia essere pronunciata quando l'atto manca dei requisiti formali indispensabili per il raggiungimento dello scopo.

La nullità non può mai essere pronunciata, se l'atto ha raggiunto lo scopo a cui è destinato.

T.A.R. Roma, (Lazio) sez. II, 03/02/2015, n.1976 
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Giustizia amministrativa - Ricorso giurisdizionale - Nullità - Presuppone l'incertezza assoluta sulle persone e sull'oggetto della domanda. 

Nel processo amministrativo, ai sensi dell'art. 44 comma 1, lett. b), c.p.a., perché il ricorso giurisdizionale sia nullo deve esservi incertezza assoluta sulle persone o sull'oggetto della domanda. Va pertanto evidenziato che l'identificazione dell'oggetto della domanda e degli atti impugnati debba essere operata non in maniera formalistica, con riferimento a quanto risulta nell'epigrafe del ricorso bensì in senso sostanziale, tenuto conto cioè dell'effettiva volontà del ricorrente come evincibile dall'esame complessivo dell'atto, ovvero da quanto esposto in fatto, dalle motivazioni di diritto a fondamento della domanda e dalle conclusioni rassegnate nel ricorso. In tal senso, il provvedimento impugnato può considerarsi individuabile ove sia stata depositata una copia dello stesso con il ricorso, ivi richiamandone anche il contenuto, come nella fattispecie.

Articolo 3 CPA
Dovere di motivazione e sinteticità degli atti
Art. 3

1. Ogni provvedimento decisorio del giudice è motivato.

2. Il giudice e le parti redigono gli atti in maniera chiara e sintetica, secondo quanto disposto dalle norme di attuazione (1).

(1) Comma modificato dall'articolo 7 bis, comma 1, lettera a), del D.L. 31 agosto 2016, n. 168, convertito con modificazioni dalla Legge 25 ottobre 2016, n. 197.

RAPIDA DISAMINA DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI STATO SU LIMITI DIMENSIONALI DEGLI ATTI PROCESSUALI
RAPIDA DISAMINA DI UN RICORSO

